
 

 
 

 
“Liberi insieme 2 – Costruiamo ponti”:  

parte nelle scuole di quattro città il progetto di Interlife  
per prevenire bullismo, disagio giovanile e violenza di genere, 

con il sostegno dell’8xmille di Unione Buddhista Italiana 
 

Un percorso educativo gratuito dedicato a 600 studenti, 30 classi e 10 istituti scolastici  
di Roma, Milano, Napoli, Palermo. 

 
 

Bullismo, cyberbullismo, violenza di genere, uso non consapevole dei social e fragilità 
emotive sono sempre più presenti nella vita quotidiana degli adolescenti e possono incidere 
profondamente sulle loro relazioni, sul benessere e sul percorso di crescita. Per affrontare questi 
fenomeni con strumenti concreti di prevenzione e sensibilizzazione nasce “Liberi Insieme 2 – 
Costruiamo Ponti”, il progetto nazionale promosso da Interlife ETS che coinvolge per l’anno 
scolastico 2026-2027 600 studenti (fascia di età 13-16 anni), 30 classi e 10 istituti scolastici nelle 
città di Roma, Milano, Napoli e Palermo.  

Il progetto è reso possibile grazie ai fondi 8xmille dell’Unione Buddhista Italiana.  
 
 Dopo una fase preliminare, “Liberi Insieme 2 – Costruiamo Ponti” entra nel cuore del 

programma nazionale con l’inizio dell’anno scolastico offrendo un percorso educativo 
completamente gratuito realizzato in orario scolastico in accordo con i docenti che prevede almeno 
4 incontri per ciascun istituto coinvolto. Attraverso momenti di ascolto, dialogo e laboratori, gli 
studenti sono accompagnati a riconoscere le dinamiche del disagio, comprendere le conseguenze 
dei comportamenti a rischio e sviluppare empatia, consapevolezza, capacità di ascolto e 
responsabilità verso se stessi e gli altri. L’obiettivo è andare oltre una modalità esclusivamente 
frontale rendendo i ragazzi protagonisti del percorso, grazie ad attività partecipative, strumenti 
narrativi e creativi e momenti di confronto. Un approccio multidisciplinare che unisce educazione 
emotiva, prevenzione, cultura e partecipazione, con l’intento di contribuire anche a migliorare il 
clima di classe e a fornire agli studenti e ai docenti strumenti utili per affrontare conflitti e situazioni 
di disagio. 

 
“Liberi Insieme 2 vuole offrire ai ragazzi e alle ragazze una concreta opportunità di 

crescita, prevenzione e costruzione di relazioni positive. Attraverso dialogo, confronto e linguaggi 
creativi vicini ai giovani, vogliamo creare nelle scuole spazi in cui affrontare disagio, bullismo e 
violenza di genere, aiutando gli studenti a diventare non semplici destinatari, ma protagonisti 
consapevoli del percorso” dichiara Giorgia Gambini, presidente di Interlife ETS. 
 

Tra le figure coinvolte ci sono psicologi e psicoterapeuti, per affrontare le dinamiche 
emotive e relazionali legate al bullismo, alla violenza e al disagio giovanile; rappresentanti delle 
Forze dell’Ordine, per approfondire le conseguenze sociali e legali dei comportamenti a rischio,      
operatori dei Centri Antiviolenza, per illustrare ai ragazzi gli strumenti di prevenzione, 
sensibilizzazione e conoscenza delle dinamiche della violenza di genere, e la scrittrice Antonella 
Mei che utilizza la narrazione come strumento di ascolto, riflessione ed empatia. 

Sono inoltre coinvolti educatori, per i laboratori e i momenti di confronto ed esperti di 
cooperazione internazionale, per collegare le tematiche affrontate a una dimensione globale, 
favorendo il dialogo con realtà e coetanei del Sud del mondo. 

 
Il percorso si sviluppa intorno a tre grandi ambiti: conoscenza e cura, che utilizza la 

narrazione per favorire ascolto, riflessione e capacità di mettersi nei panni dell’altro; etica e 



 

responsabilità, attraverso gli incontri con psicologi, Forze dell’Ordine e Centri Antiviolenza sui  
temi delle relazioni, della prevenzione e delle conseguenze dei comportamenti a rischio; 
interdipendenza e visione globale, con laboratori di scambio e momenti di gemellaggio digitale 
con realtà del Sud del mondo per offrire alle ragazze e ragazzi di confrontarsi con coetanei che 
vivono esperienze e contesti differenti e sviluppare una maggiore consapevolezza 
dell’interdipendenza tra persone e comunità. 
 

Una componente centrale del progetto è quella culturale e creativa, pensata per consentire 
agli studenti di esprimere pensieri ed emozioni e confrontarsi sui temi della crescita e delle relazioni 
con linguaggi a loro vicini. Lettura, musica e dialogo diventano strumenti per stimolare la 
partecipazione e permettere ai ragazzi di confrontarsi in modo diretto sui temi affrontati. 

 
Durante il percorso è prevista la lettura di alcuni brani tratti da Ogni colore un sogno. Le 

nostre strade di felicità di Antonella Mei, dedicato al disagio giovanile, alle relazioni e alle scelte 
personali e il videoclip della canzone “Come immortali”, scaricabile tramite QR code dal libro, 
viene utilizzato come stimolo per riflettere sul disagio adolescenziale. La musica conferma il suo 
ruolo centrale anche con il brano “Che fai!”, scritto e interpretato da Giorgia Gambini per Interlife 
e dedicato alla violenza contro le donne. Canzone e videoclip diventano strumenti per guidare gli 
studenti nella riflessione su violenza, molestie, bullismo, controllo e prevaricazione, con attenzione 
a comportamenti spesso normalizzati, come gelosia, controllo del telefono e isolamento. I contenuti 
musicali saranno utilizzati per analizzare situazioni, immaginare alternative e creare sceneggiature e 
contenuti digitali. Per informazioni e dettagli sul progetto www.interlife.it/liberi-insieme-2   
      

* * * 
 

Il progetto della “Liberi Insieme 2 – Costruiamo Ponti” è realizzato grazie all’8xmille di Unione 
Buddhista Italiana. 
 
 Grazie alle firme 8xmille, l’Unione Buddhista Italiana sostiene ogni anno progetti a favore della 
pluralità e della responsabilità sociale, selezionati tramite il Bando Umanitario in coerenza con il principio 
dell’interdipendenza e del prendersi cura alla base del pensiero buddhista: nel mondo ogni essere 
senziente è collegato e agendo su uno di essi, si agisce a favore dell’intera collettività. I temi scelti per il 
Bando Umanitario 2025 sono “Cura, Ecologia, Disagio giovanile”: i progetti selezionati hanno in comune 
l’attenzione alla cura che include l’aspetto fisico, emotivo e spirituale di ogni essere senziente e 
dell’ambiente. Alcuni esempi: interventi per ridurre la sofferenza della malattia e del fine vita; reinserimento 
sociale per donne in carcere con figli; supporto legale e psicologico per persone richiedenti asilo o vittime di 
tortura; promozione dei territori e ricostruzione del tessuto produttivo; formazione professionale per giovani 
provenienti da contesti sociali difficili e interventi di prevenzione nelle scuole per bullismo e violenza di 
genere. I progetti beneficiari sono disponibili sul sito 8xmilleunionebuddhista.it/ 

 
Come funziona l’8xmille? Attraverso la dichiarazione dei redditi, è possibile destinare l’8xmille a 

una confessione religiosa o allo Stato. Non è una tassa in più ma una quota già inclusa nel totale dei redditi 
IRPEF: in mancanza della firma che esprime una preferenza, il totale delle quote non espresse va ripartito in 
proporzione alle preferenze di chi invece ha firmato. Firmare per l’8xmille significa dunque esprimere la 
propria scelta e un proprio diritto. 
 
Unione Buddhista Italiana (UBI) nasce nel 1985 come associazione che raggruppa i vari centri buddhisti 
presenti in Italia, proponendosi come rappresentante unico del buddhismo nel rispetto di tutte le tradizioni 
storiche. Dai 9 centri iniziali, il numero è cresciuto oggi a 72. Il 3 gennaio del 1991, con un decreto 
presidenziale successivamente modificato il 15 giugno 1993, ottiene il riconoscimento giuridico come Ente 
Religioso. L’Unione Buddhista Italiana contribuisce alla diffusione degli insegnamenti e delle pratiche della 
dottrina buddhista, sviluppa la collaborazione tra le diverse scuole, favorisce il dialogo con le altre comunità 
religiose e le istituzioni, con Unione Buddhista Europea (di cui fa parte dal 1987) e con la Federazione 
mondiale dei buddhisti e si pone con spirito di apertura e dialogo verso tutte le altre religioni. 
L’11 dicembre 2025 il Consiglio dei ministri ha autorizzato il Presidente del Consiglio alla firma 

http://www.interlife.it/liberi-insieme-2
https://8xmilleunionebuddhista.it/


 

modificativa dell’Intesa del 2012 tra la Repubblica Italiana e l’Unione Buddhista Italiana. Le modifiche 
riguardano: le celebrazioni dei matrimoni con effetti civili, il riconoscimento degli Istituti di studi buddhisti e 
contemplativi, l’ampliamento degli ambiti della quota “inespressa” dell’8xmille. 
Dal 2017, grazie alle firme 8xmille, l’Unione Buddhista Italiana ha sostenuto oltre 1.450 progetti in difesa 
dell’ambiente, per la giustizia sociale, l’accoglienza, il lavoro, la cultura, la salute, l’educazione e tutti gli 
esseri senzienti, attraverso il dharma in azione, l’attività coordinata dell’Unione Buddhista Italiana insieme a 
esperti e professionisti nel campo della cura, ecologia, cultura, arti buddhiste e ricerca universitaria che 
operano in modo sistemico e collaborativo. unionebuddhistaitaliana.it  
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